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/ Nella gigantesca tensostrut-
tura la tinta dominante è
l’arancione: la sfumatura che
accomuna gli stand allestiti in
piazza Vittoria, ma ancheil co-
lore della t-shirt indossata dai
tutor.

Gli unici a non essere vestiti
d’arancio sono gli studenti
chesindalleprimeoredel mat-
tino hanno invaso il polo cen-
trale degli Unibs-days. Un’in-
vasione moderata, visto che il
pubblico è ben ripartito nello
spazio al coperto. Non ci sono

codeaidiversistand,ma lapar-
tecipazioneècomunquenutri-
ta.

La curiosità. In platea si incon-
tranosituazione disparate.Co-
sì è divertente seguire gli spo-
stamenti di un plotoncino di
sette giovani in cerca di infor-
mazioni.Sono Matteo, Ida,Ra-
mon, Elisabetta, Aurora, Vero-
nica e Greta Laura. Arrivano
da Asola e hanno deciso di
non frequentare la scuola per
un giorno perché desiderosi di
capire qualcosa in più
dell’Università. «Ci interessa
scoprire questo mondo tanto
diverso dalle Superiori - rac-
contano-, e per farlo siamo ve-

nuti di persona perché su In-
ternet non sempre si ottengo-
no le informazioni che si desi-
derano». Colpisce che i ragaz-
zipur essendo ancora in Quar-
ta abbiano già il pensiero a do-
po la maturità: «Prima si co-
mincia a pensarci e meglio è.
Per questo il mese prossimo
andremo a Verona e il prossi-
moanno gireremoperaltriate-
nei». Il popolo degli Uni-
bs-days è variegato. Ci sono gli
studenti bresciani, ma non
mancano anche mantovani,
cremonesi,bergamaschi,vero-
nesi, trentini epavesi. L’accen-
to tradisce Veronica, pugliese
con parenti a Brescia. «Ho col-
toquest’occasione per trascor-
rere un week-end con i miei zii
e raccogliere informazioni
sull’università. Vorrei iscriver-
mi, ma ancora ho molti dub-
bi».

Tasseebalzelli.Diversiparteci-
panti chiedono lumi su tasse,
agevolazioni e borse di studio.
A chiarire tutto ci pensa Mir,
studentessa di Giurispruden-

za, seduta al banco dedicato al
diritto allo studio: «In tanti mi
hannochiestocome sifaaotte-
nere la borsa oppure se era
possibile visitare le residenze.
Quelladei servizi èuna temati-
ca sentita». Concordi sul pun-
to anche Patrick e Michele. Il
primo è allo stand del Collegio
Lucchini, il secondo al ban-
chetto Cus. La domanda più

gettonata? L’ammontare della
tassa di iscrizione al collegio»,
chiosa Patrick, mentre Miche-
le rivela: «Tutti chiedono se ci
sono tariffe agevolate per gli
studenti». E così tra domande
e risposte la giornata scorre
via tutta d’un fiato, con
nell’aria il tepore estivo che al-
lieta. Informarsi oggi per sce-
gliere consapevolmente. //

1. Sede Universitaria.
In Contrada Santa Chiara dalle 9

alle 13 la Giornata dello studente

dell’arte e della scienza «Fiat Lux,

mettiamo a fuoco la creatività».

2. Santa Giulia.
L’astronauta Luca Parmitano alle

16.30 parla di «azioni normali in

situazioni straordinarie».

3. Piazza Vittoria-1.
Come ieri, anche oggi sarà

presente la tensostruttura dalle

8 alle 20 che permetterà agli

studenti e non solo di avere info

sui corsi di studio dell’Università.

4. Piazza Vittoria-2.
Tre i personaggi a TensoEventi:

alle 9.30 ci sarà Riccardo Borsoni

della scuola internazionale di

Comics; alle 11 Emanuele Turelli

interpreterà alcuni brani del

monologo «Gleno, 1 dicembre

1923». Alle 15 spazio al

conduttoreMarco Balestri.

/ All’ingresso della tenda gli
studenti scrutano un disegna-
torein azione. Èilprofessor Se-
reno Innocenti, intento a fare
una dimostrazione del «dise-
gno davvero».

«C’èunsolomodo perlegge-
re l’architettura - osserva il do-
cente -: vederla dal vero. I pri-
mi strumenti da utilizzare so-
no la mano e il cervello».

Oltre agli stand sui corsi di
laurea e sui servizi sono espo-
stianche i prodotti finali del la-
voro degli studenti dell’Acca-
demia Santa Giulia e dell’Isti-
tuto Machina Lonati. In un an-
golo a colpire l’attenzione so-
no un microscopio per smar-
tphone e uno spettrofotome-
tro "fai da te".

A raccontare di cosa si tratti
sono gli studenti di Ingegneria
checonparole sempliciriesco-

no a trasmettere concetti non
di facile intuizione.

Lematricoledeldomani si fi-
dano molto dei consigli degli
studenti di oggi.

«Piùchechiederci comefun-
zionano i corsi o quanto sia il
carico di studio - spiegano due
tutor di Medicina - i ragazzi ci
hanno fatto domande perso-
nali, su come sia stata la no-
stra esperienza in università
piuttosto che sul nostro grado
di soddisfazione giunti a metà
degli studi». Nella tenda entra-
no anche persone anziane, in-
curiosite dagli stand, e qual-
che genitore che coglie l’occa-
sione per informarsi, con l’in-
tento poi di riferire ai propri fi-
gli.

All’esterno intanto i ragazzi
scattano selfie e li postano sui
social. E’ il rito dell’incidere
nella memoria del silicio il pri-
mo approccio con l’Universi-
tà, con la nuova dimensione
dello studio. // M.NIC.

/ «L'albero della vita di Expo
nonsarebbe esistito senzal’or-
goglio e la tenacia dei brescia-
ni».Basta questafrase pronun-
ciata da Marco Balich per far
scattare l’applauso della pla-
teache nella tensostruttura se-
condaria sta assistendo al-
l’inaugurazione degli Unibs
-Days.

Ospite d’eccezione del-
l’evento inaugurale è stato ap-
punto Balich, direttore creati-
vo e ideatore di grandi cerimo-
nie. Un personaggio abituato
a confrontarsi con la luce, il te-
ma di fondo della due giorni di
promozione dell’Università
Statale cittadina.

«L’obiettivo del mio lavoro -
spiega Balich - è stupire ed
emozionare milioni di perso-
ne. Per fare ciò la luce è fonda-
mentale». Mentre sullo sfon-
do scorrono le immagini delle
cerimonie di apertura dei Gio-
chi olimpici di Torino e Sochi,
Balich racconta come le luci e
le proiezioni luminose «rap-
presentano più della metà
dell’impatto emotivo che sca-
turisce dalla visione di un ope-
ra d’arte».

Soffermandosipoi sull’albe-
ro della vita realizzato all’Expo
di Milano, Balich lo definisce
dapprima «una summa di tan-
te cose italiane», quindi
«un’icona che pesca nelle no-
stre radici e le proietta verso
l’alto», infine «una macchina
scenica ad alta tecnologia che

sfruttando led e pirotecnia ha
lo scopo di stupire il visitato-
re».

Da direttore artistico del pa-
diglione Italia, Balich spiega
l’origine della distribuzione
degli oggetti all’interno del pa-
lazzo. «Ci interessava raccon-
tare le potenze dell’Italia. Ab-
biamo perciò consultato le
venti regioni per scegliere i
simbolichepotevanoesprime-

re tre grandi caratteristiche
del nostro Paese: il saper fare,
la bellezza e l’ingegno».

Infine un appello che viene
rivolto ai giovani: «Il padiglio-
ne è stato pensato per i ragaz-
zi, affinché possano essere
consapevoli della bellezza
dell’Italia». Più che una finali-
tà untema dominante,da con-
segnare comeun appello atut-
ti quanti. // M.NIC.

Informarsi oggi
per scegliere
consapevolmente
il proprio domani

UnibsDays La prima giornata

«Padiglione Italia?
Bella sintesi
del saper fare»

La scienza dà spettacolo
tra strumenti e disegno

APPUNTAMENTI DI OGGI

L’approccio. L’ampio stand che accoglie le future matricole

Mario Nicoliello

Centro storico invaso
da centinaia di studenti
che anche oggi possono
orientarsi tra i corsi

Dibattito. L’incontro con Balich, direttore artistico del padiglione Italia

L’eccellenza

Tecnologia
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! Uno spiraglio, impercettibi-
le. Ma pur sempre uno spira-
glio. È quello che la Corte d’as-
sise d’appello, presieduta da
Enrico Fischetti, ha aperto
nell’orizzontediClaudioGrigo-
letto, il pilota d’aerei condan-
nato all’ergastoloin primo gra-
do per l’omicidio dell’hostess
brasiliana Marilia Rodriguez. I
giudici di secondo grado han-
noaccolto la richiesta formula-
tadal suolegale, l’avv.Luca Ric-
ci: il 35enne in cella dalla fine
dell’agosto di due anni fa sarà
sottoposto ad una perizia psi-
chiatrica. Il processo è stato ag-
giornato al 22 maggio.

Capacità. In quell’occasione al
dott. Sergio Monchieri - psi-
chiatra specializzato in crimi-
nologia clinica - sarà affidato
l’incaricodi valutare senel mo-
mentoincui stringeva lesue di-
ta al collo dell’amante, incinta
disuofiglio, ilgiovaneerao me-
noin sé,era ingradodi intende-
re e di volere. Dovesse stabilire
che non lo era la condanna po-
trebbe essere annullata e di-
chiaratoilnon luogoaprocede-
re per incapacità del reo.

Cosa accadrà è imprevedibi-
le.Quellocheèper oraipotizza-
bileè lo slittamento del proces-
soall’autunno.Una sola udien-
za non basterà. Potrebbero
non essere sufficienti nemme-
no tre. La perizia richiederà del
tempo ed è possibile che la di-
scussione delle parti non potrà

essere svolta prima di settem-
bre, alla ripresa dell’attività.

Il fairplaydellamamma.La de-
cisione della Corte d’assise
d’appello di dare una chance
all’imputato è stata accolta
conilconsuetoestrabiliantefa-
ir play dalla madre di Marilia.
«Le decisioni del giudice van-
no sempre rispettate - ha detto
acaldo la donna - anche se non
credonella manierapiùassolu-
ta che Grigoletto sia incapace.
Era sicuramente sano di men-
te quando ha fatto quello che
ha fatto. Altrimenti non sareb-
be andato alla scuola di volo.
Non si sarebbe fatto fotografa-
re con le sue figlie».

Ieri la mamma di Marilia ha
incrociato per la prima volta lo
sguardo dell’uomo che gli ha
portato via la figlia per sempre.

«Non ci eravamo mai guardati
negliocchi nelle udienzedi pri-
mo grado. L’ho trovato freddo,
sembra che non abbia capito,
chenella sua testa non siacam-
biato nulla. Eppure ha ucciso
una donna, suo figlio e distrut-
to trefamiglie. Lamia vita? Cer-
co di andare avanti e di pensa-
re a Mariliachesorride edè feli-
ce. Quandovengo inItalia èdif-
ficile riuscirci, non farsi vince-
re dalla tristezza. Ma non ri-
nuncio a venire al processo.
Per le mie ragazze farò tutto
quello che serve fino alla fine.
Darò sempre tutto quello che
ho».

Punto per la difesa. Soddisfat-
to della decisione della Corte
d’assise d’appello è il legale di
Claudio Grigoletto, che già nel
ricorso aveva avanzato la ri-
chiesta di un approfondimen-
to psichiatrico. «Lo riteniamo
fondamentale - ha detto l’avv.
milanese Luca Ricci -: un pas-
saggio non rinviabile. Avrem-
mo potuto fare una perizia di
parte, ma per non intaccare la
genuinità della valutazione ab-
biamo deciso di attendere fos-
se la Corte a disporla». //

Volontari Abio
In Poliambulanza
per il bimbo in ospedale
Inizia il 12 in Poliambulanza,
via don Pinzoni, 1, il corso
dell’Associazione per il
bambino in ospedale. Info:
331-2690334.

Museo fotografia
Inaugura «Street»
di Fabio Cigolini
AlMuseo della fotografia
in via S. Faustino alle 17
inaugura «Street»,
esposizione di Fabio
Cigolini.

Uccise Marilia:
perizia psichiatrica
per Grigoletto

H
a vinto tre Oscar per la
fotografia
cinematografica - con
«Apocalypse now» di
Francis Ford Coppola
nel 1980; «Reds» di

Warren Beatty nel 1982; «L’ultimo
imperatore» di Bernardo Bertolucci nel
1988 - ma non azzardatevi a definire il
grande Vittorio Storaro direttore della
fotografia; chiamatelo piuttosto
cinematografo. Non è una questione
puramente linguistica. Ce lo spiega lui
stesso: «È anche rispetto verso il regista,
che è il solo direttore del film. Chi fa il
mio mestiere è co-autore, al pari di
sceneggiatore e autore delle musiche. Se,
etimologicamente, fotografia è "scrittura
con la luce", la cinematografia (fotografia
in movimento) è il racconto attraverso la
luce e i suoi componenti». Stasera, alle
18.30 all’Auditorium di Santa Giulia, in
Via Piamarta 4, Storaro riceverà un
riconoscimento dal rettore Pecorelli e
terrà una lezione su «Scrivere con la
luce», sintesi umana e creativa di
un’esperienza artistica straordinaria.
Bertolucci, Coppola, Beatty, Saura:
grandi cineasti anche visti da vicino?
Senza dubbio. Con Bertolucci c’è stata
affinità artistica, umana e spirituale: è
stato una guida, importante per la
scoperta di me stesso. Coppola mi ha

condotto dentro l’intensità del cinema,
dove non c’è distinzione tra pubblico e
privato, e la professione è totalizzante.
Warren Beatty mi ha arricchito con un
altro punto di vista, quello del regista che
recita nei suoi film. A Carlos Saura mi
legano suggestioni illuministiche, inclusa
la prossima: tradurre in cinema
«Guernica» di Picasso.
Carriera con esordio in bianco e nero
(«Giovinezza, giovinezza» di Franco
Rossi nel 1969), poi sempre colore…
Fu casuale. Ma la dichiarata assenza di
drammaticità associata al colore è un
falso mito, come già aveva dimostrato
«Via col vento» nel 1939. Quando ho
capito che non avrei rinunciato volentieri
a tonalità e sfumature, ho declinato
proposte di film in bianco e nero.
Dei suoi Oscar quale ama di più?
«Apocalypse now» non me l’aspettavo:
indimenticabile, come tutte le prime
volte. «Reds» non pareva avere le carte in
regola: quando mi chiamarono restai
imbambolato e mi riscossi solo dopo una
spinta di mia moglie. Con «L’ultimo
imperatore» ho desiderato il premio: un
riconoscimento interamente italiano, lo
meritavano il mio paese e Bernardo.
Tre film da salvare per i posteri…
«2001 Odissea nello spazio» di Kubrick, a
cui non ho messo mano. Poi «Apocalypse
Now» e «L’ultimo imperatore».

Storaro, tre volte premio Oscar, stasera all’auditorium Santa Giulia

«BERTOLUCCI UNA GUIDA
UMANA E SPIRITUALE»

EnricoDanesi

Largo Torrelunga
Ad AmbienteParco
si discute di bullismo
Comportamenti violenti e
bullismo: dalle 10 alle 12 si
affronta l’argomento con
artefici di un intervento
innovativo alla Calvino.

Spiragli.Se fosse incapace Grigoletto potrebbe lasciare il carcere

L’omicidio

Pierpaolo Prati
p.prati@giornaledibrescia.it

I giudici d’appello hanno accolto
la richiesta della difesa del pilota
La madre della hostess: «È sano»

OGGI IN
CITTÀ

L’INTERVISTA
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